
Laudato  si’: 
ORIENTAMENTO  E  AZIONE 
 

Dialogare e agire. E’ la risposta 
che Francesco dà alla domanda circa ciò 
che possiamo e dobbiamo fare. Le ana-
lisi e le denunce, infatti, non bastano: ci 
vogliono proposte «di dialogo e di azio-
ne che coinvolgano sia ognuno di noi, 
sia la politica internazionale» (15). Il Pa-
pa offre alcuni percorsi che «aiutino ad 
uscire dalla spirale di autodistruzione in 
cui stiamo affondando» (n. 163).  

La Chiesa, chiarisce, «non pre-
tende di definire le questioni scientifi-
che, né di sostituirsi alla politica, ma [io] 
invito ad un dibattito onesto e traspa-
rente, perché le necessità particolari o 
le ideologie non ledano il bene comu-
ne» (n. 188).  

Nel nome del bene comune, 
Francesco formula un giudizio severo 
sui Vertici mondiali: «Non hanno rispo-
sto alle aspettative perché, per mancan-
za di decisione politica, non hanno rag-
giunto accordi ambientali globali signifi-
cativi ed efficaci» (n. 166). In tal modo 
evidenzia che «i principi enunciati con-
tinuano a richiedere vie efficaci e agili di 
realizzazione pratica» (n. 167), «in  mo-
do che le generazioni future non soffra-
no le conseguenze di imprudenti indu-
gi» (n. 169). Auspica perciò una gover-
nance globale che si occupi dei beni 
comuni globali, perché spesso «sotto il 
rivestimento della cura per l’ambiente», 
si aggiungono nuove ingiustizie per i 
Paesi poveri, in modo che finisce per 
«piovere sempre sul bagnato» (n. 170).  

Alla politica internazionale 
chiede di concepire un progetto comu-
ne per l’intera umanità, norme e rego-
lamenti globali; ai responsabili nazionali 
e locali rivolge l’invito a concentrarsi 
non su crescite a breve termine ma su 
programmi di lungo respiro. In un mix di 
«grandi mete, valori e comprensione 
umanistica… per conferire ad ogni so-
cietà un orientamento nobile e genero-
so» (n. 181).                         Don Franco 

Beato Angelico 
Il discorso della montagna 
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DIO REGALA GIOIA A CHI COSTRUISCE LA PACE 
 

Se non siamo come sonnambuli, questo Vangelo ci dà la scossa. 
«Sono venuto a portare il lieto annuncio ai poveri», aveva detto nella 
sinagoga, eco della voce di Isaia. Ed eccolo, il miracolo: beati voi poveri, 
Il luogo della felicità è Dio, ma il luogo di Dio è la croce, le infinite croci 
degli uomini. E aggiunge un'antitesi abbagliante: non sono i poveri il 
problema del mondo, ma i ricchi: guai a voi ricchi. Sillabe sospese tra 
sogno e miracolo, che erano state osate, prima ancora che da Gesù, da 
Maria nel canto del Magnificat: ha saziato gli affamati di vita, ha ri-
mandato i ricchi a mani vuote (Lc 1,53). 
Se Gesù avesse detto che la povertà è 
ingiusta, e quindi semplicemente da 
rimuovere, il suo sarebbe stato l'inse-
gnamento di un uomo saggio attento 
alle dinamiche sociali (R. Virgili). Ma 
quell'oracolo profetico, anzi più-che-
profetico, quel “beati” che contiene 
pienezza, felicità, completezza, grazia, 
incollato a persone affamate e in la-
crime, a poveracci, ai bastonati dalla 
vita, si oppone alla logica, ribalta il 
mondo, ci obbliga a guardare la storia 
con gli occhi dei poveri, non dei ricchi, 
altrimenti non cambierà mai niente.  
E ci saremmo aspettati: beati voi perché ci sarà un capovolgimento, 
un'alternanza, diventerete ricchi. No. Il progetto di Dio è più profondo. 
Il mondo non sarà reso migliore da coloro che hanno accumulato più 
denaro. «Il vero problema del mondo non è la povertà, è la ricchezza! 
La povertà vuol dire libertà del cuore dai possessi; libertà come pace 
con le cose, con la terra, fonte di ogni altra pace. Il ricco invece è un 
uomo sempre in guerra con gli elementi, violento, usurpatore, il primo 
soggetto di disordine del mondo. Non sono i poveri i colpevoli del di-
sordine, non è la povertà il male da combattere; il male da combattere 
è la ricchezza. È l'economia del mondo ad esigerlo: senza povertà 
non c'è salvezza rispetto al consumo delle fonti energetiche, non c'è 
possibilità di pane per tutti, non rapporto armonioso con la vita, non 
fraternità, non possibilità di pace. Appunto, non c'è beatitudine e felici-
tà per nessuno. Perché non v'è pace con la terra, con le cose, con la na-
tura. Non c'è rispetto per le creature» (David Maria Turoldo). 
Beati voi... Il Vangelo più alternativo che si possa pensare. Manife-
sto stravolgente e contromano; e, al tempo stesso, vangelo amico. Per-
ché le beatitudini non sono un decreto, un comando da osservare, ma 
il cuore dell'annuncio di Gesù: sono la bella notizia che Dio regala vita 
a chi produce amore, Dio regala gioia a chi costruisce pace.In esse è 
l'inizio della guarigione del cuore, perché il cuore guarito sia l'inizio 
della guarigione del mondo. 
                                     (P. Ermes Ronchi – Avvenire 10. II. 2022) 
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INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ 14 febbraio 
Ss. Cirillo e Metodio 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Fam. Bignamini – Carolfi 

Meazza Giuseppe e Carolina 

Ravera Beppe e Luigi 

Coniugi Migliorini 

Coniugi Milanesi 

MARTEDÌ 15 febbraio 
S. Giorgia 

Ore 9.00 
S. Messa di ringraziamento 

in onore della Vergine Maria 

Ore 18.00 Sarina Andrea 

MERCOLEDÌ 16 febbraio 

Ore 9.00 CATECHESI PARROCCHIALE 

Ore 18.00 
 

Musitelli Paola e Mario 
Paggetti Franco 
Galliani Battista, Luisa, Italo 

Ore 20.45 CATECHESI PARROCCHIALE 
GIOVEDÌ 17 febbraio 

S. Simeone 

Ore 9.00 Suor Orsolina Menotti 

Ore 18.00 Baroni Alma 

VENERDÌ 18 febbraio 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia  

Ore 18.00 Germani Giuseppe e familiari 

SABATO 19 febbraio 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Bracchetti Letizia e Felice 
CapuzziAndrea,Giovanna,Stefano 
Maria Teresa Uggeri in Bergomi 
Granata Pinuccia e Mario 
Cornalba Gaetano 
Scrocciolani Lorenzo 
Fam Varischetti-Bigatti-Conca 

DOMENICA 20 febbraio 
VII Domenica T.O. 

Ore 8.00 
Fam. Curioni Zaninelli 
Benefattori Famiglia Salesiana 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Negri Giuseppe 
Sfondrini Carmela          (30.gg) 
Delfina Bottani in Calvi   (30.gg) 
Memoli Adriana             (30.gg) 
Negri Pierino                 (30.gg) 

Ore 18.00 
 

Sec. Int. Parrocchia  

NOTIZIE,  APPUNTAMENTI  
E IMPEGNI  DELLA  SETTIMANA 

 
CATECHESI PARROCCHIALE 
MERCOLEDÌ 16 Febbraio - MATTINA E SERA 
Nella Sala Parrocchiale si terrà il 5° Incontro: 
“Volete andarvene anche voi? La prova della fede”. 
(CARAVAGGIO, La negazione di Pietro) 
➔ Per 2 volte – ore 9 e ore 20.45 con l’identico 
tema. 
 
VISITA AI MALATI 
Venerdì 11 febbraio – GIORNATA MONDIALE DEL 
MALATO –, abbiamo ripreso la visita ai malati nelle 
case.  
 
➔Dopo le restrizioni e la prudenza necessaria, il 
venerdì mattina torna ad essere per noi sacerdoti 
il giorno della COMUNIONE agli ammalati che lo 
richiedono 
➔ Speriamo di potere presto poter incontrare an-
che coloro che sono ricoverati negli ospedali. 
➔ Coloro che desiderano ricevere la visita dei sa-
cerdoti sono invitati a darne comunicazione. 
 
CARNEVALE 
Per carnevale organizzeremmo una festa per i bambini 
in oratorio domenica 27 febbraio all’aperto. In caso di 
maltempo, sarà rinviata a martedì 1 marzo. 
Per le medie proporremo una serata di giochi il 25 feb-
braio e per le superiori una gita a Parma il 28 febbraio. 
 

CONFESSIONI DI INIZIO QUARESIMA 
Per i bambini delle elementari e pima media proponia-
mo il 25 febbraio alle 16:45, per i ragazzi di seconda e 
terza media il 4 marzo alle 21 e per i ragazzi delle su-
periori il 6 marzo alle 21. 
Per gli adulti, oltre alle consuete possibilità, proponia-
mo sabato 5 marzo dalle 10:30 alle 12 e dalle 16 alle 
17:30. 
____________________________________________ 

Riporta i canti e le letture della Messa, il foglio settima-
nale, avvisi, calendari, contatti, moduli e molto altro… 
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